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Nel mirino il direttore del Cpt di corso Brunelleschi, dove è morto un clandestino

DA SPETTATORI A CONTESTATORI

Irrompono durante uno spettacolo teatrale della Cri: tre denunce per i «petardi»

Settimo Torinese -  Pochi minuti prima dello spettacolo «Omaggio a
Settimo», mentre iniziano ad arrivare le prime persone del pubblico,
davanti ai cancelli del centro di mobilitazione della Croce Rossa si 
presenta un gruppetto di giovani che a vederli ricordano subito 
giovani impegnati attivamente in gruppi di sinistra estrema. Entrano 
disinvolti nella struttura, ma dopo pochi passi gli agenti della Digos li 
bloccano, li invitano a star fuori. È tutta una questione di sicurezza,
si teme che la serata possa essere rovinata. E' infatti in scena lo 
spettacolo organizzato e diretto dal Colonnello Antonio Baldacci, 
direttore del Centro di permanenza temporanea di corso 
Brunelleschi, a Torino, dove alcune settimane fa è morto un
immigrato. Dopo l'invito della Digos a restare al di là dei cancelli il
gruppo si dimostra pacifico: non sono lì per fare disastri, ed iniziano
così a distribuire volantini. Non si arriva mai ad un livello di tensione,
forze dell'ordine e i ragazzi stanno a poca distanza tra di loro, non ci 
sono insulti, non ci sono battibecchi o quant'altro. Tutto fila liscio e
così dopo qualche minuto di attesa in più il pubblico prende posto,

cittadini e autorità. Lo spettacolo ha inizio, o quasi. Mentre parte la presentazione
un uomo e una donna si alzano dalla loro sedia, corrono verso il palco e il resto del 
pubblico non si rende conto di nulla, si crede sia tutto programmato, e invece no.
«Hassan è morto e non ci hanno ancora detto come; con che coraggio restate qui a
festeggiare». Questo dicono i due, stendendo un lenzuolo a mo' di striscione. Sono
riusciti a passare inosservati, loro sono ben vestiti, ma non hanno il tempo di finire 
la loro dimostrazione che vengono immediatamente fermati e accompagnati fuori 
dal tempestivo intervento degli agenti della Digos, dei Carabinieri della scorta del 
Colonnello Baldacci e dall'intervento dei volontari della protezione civile di Settimo. 
I due sono stati portati in caserma dai carabinieri e per quanto riguarda i giovani al 
di là dell'ingresso del Centro quando hanno fiutato il rischio di sentirsi chiedere i
documenti per l'identificazione o in ogni caso per accertamenti, si sono dileguati 
immediatamente. Fortunatamente non è successo nulla di grave e la serata si è
conclusa secondo i programmi, seppur con questo inizio a tutti inaspettato. Nessuno 
dei manifestanti, se così vogliamo definirli, è riuscito nell'intento di rovinare la festa
a Settimo. Alla conclusione dello spettacolo è lo stesso Colonnello Baldacci a
scendere dal palco e a ringraziare chi ha impedito che la situazione degenerasse. 
Poi per Baldacci giusto il tempo dei saluti alle autorità e al pubblico, un attimo per
indossare l'impermeabile e di ripartire con la scorta verso casa. Una piccolissima 
macchia per la serata, subito cancellata dalla pioggia. Quando avvenuto a Settimo
avrà comunque uno strascico giudiziario: tre giovani, infatti, sono stati denunciati
per «esplosione di fuochi». 
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